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CIRCOLARE INFORMATIVA 20/2008-09 
 

 

PRONUNCIAMENTO - RULING 04:2009 (11.05.09) 
Regole 15 & 16 

FORNITO DAI MEMBRI DESIGNATI DEL COMITATO DELLE REGOLE DELL’IRB 

Interpretazione richiesta dalla NZRU e dalla ARU in merito alle Regole 15 & 16 
La Regola 15.6(b) afferma: 
Dopo un placcaggio, qualunque giocatore in piedi può cercare di guadagnare il 
possesso del pallone anche se questo è ancora nelle mani del portatore di palla. 
La Regola 16.1(b) afferma: 
Come può formarsi un ruck. I giocatori devono essere sui loro piedi. Almeno un 
giocatore deve essere a contatto fisico con un avversario. Il pallone è a terra. 
La Regola 16.4(b) afferma: 
In un ruck i giocatori non devono giocare il pallone con le mani. 
Quando un giocatore, nel rispetto della Regola 15.6(b) è sui suoi piedi e sta giocando 
la palla dopo un placcaggio, viene legato da un giocatore avversario che è sui suoi 
piedi così che la situazione delineata dalla Regola 16.1(b) si attui, può il giocatore 
che rispetta quanto previsto dalla Regola 15.6(b) continuare a giocare la palla con le 
sue mani o a questo punto egli deve lasciare la palla? 
Questa situazione non sembra prevista dalla Regola. 

I Membri Designati si sono pronunciati nel modo seguente in risposta al 
quesito sollevato: 

PRONUNCIAMENTO 
La Regola 15.6(a) afferma: Dopo un placcaggio, tutti i giocatori devono essere sui 
loro piedi quando giocano il pallone… 
Nella Regola 15.6(b) si legge: Dopo un placcaggio, qualunque giocatore in piedi può 
cercare di guadagnare il possesso del pallone anche se questo è ancora nelle mani 
del portatore di palla. 
La Regola 15.5(e) afferma che: Se i giocatori avversari, che sono sui loro piedi, 
cercano di giocare il pallone, il giocatore placcato deve lasciare il pallone. 
Questo indica che dopo un placcaggio un giocatore sui suoi piedi può giocare la 
palla. 
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La Regola 16.1(b) afferma: Come può formarsi un ruck. I giocatori devono essere 
sui loro piedi. Almeno un giocatore deve essere a contatto fisico con un avversario. Il 
pallone è a terra. 
La Regola 16.1 si riferisce ad un giocatore per squadra in contatto fisico sopra la 
palla ed implica che la palla non è in possesso di alcun giocatore. 
Stabilito che un giocatore di una o l’altra squadra, sui propri piedi dopo un 
placcaggio, in accordo con tutti gli aspetti di quanto previsto dalla Regola 15, ha la 
palla nelle proprie mani prima del contatto con un giocatore avversario, che è sui 
propri piedi, egli può continuare ad avere il possesso della palla anche se un 
giocatore avversario entra in contatto con lui. 
Ogni altro giocatore che si aggiunge ai due giocatori che si contendono la palla non 
deve mettere le mani sulla palla in accordo con quanto previsto dalla Regola 16.4(b). 
Se la palla non è in possesso di alcun giocatore dopo un placcaggio ed un ruck si è 
formato, i giocatori non possono usare le loro mani in accordo con quanto previsto 
dalla Regola 16.4(b). 

L’interpretazione è effettiva dal 23 Maggio per l'inizio delle gare previste dalla 
“finestra” di Giugno e dopo la chiusura di tutte le competizioni nazionali od 
internazionali già in atto. 

12 MAGGIO 09 

Il Coordinatore del CS & RDO 
CLAUDIO GIACOMEL 


